
Joan Baez, Traqy Chapman e De Gtiegori, 
hanno cantato insieme per l'Armenia 
Il risultato è stato gradevole 
e c'è stato anche un ritomo all'antico 

La signora, Mieva 
e Farrabbiato 
Un ospedale a Spitak, nel cuore della sofferenza 
armena. Un concerto per tre campioni, Joan 
Baez, Francesco De Gregori, Tracy Chapman, or­
ganizzato dal Comune di Modena, Provincia e Re­
gione Emilia Romagna sotto lo slogan «Solidarietà 
ad alta fedeltà». Una festa tra amici, più che un 
happening, con la Baez e Francesco a duellare e 
diecimila persone a donare il loro rublo. 

M H R T O Q I A U 0 

«•MODENA.Un rublo per 
l'Armenia Rù o meno duemi­
la lire per ogni biglietto stac­
cato al botteghino, pio o me­
no venti milioni che si aggiun­
gono a quanto ha già raccolto 
b Regione Emilia Romagna 
coordinando Province e Co­
muni Lo hanno ricordato, nel 
torrido pomeriggio dello sta­
dio di Modena, gli ammini­
stratori locali, il console sovie­
tico Anver Starkov, I consoli 
americani Virginia Morris e 
Eugene Sweeny e. ovviamen­
te, Joan Baez, che ha conse­
gnalo il suo rublo simbolico, 
Prima di regalare un set acu­
stico di tara bellezza, canzoni 
prese a prestito dagli amici, 
rubate da albi repertori, ese­
guite con <nxe vellutata 

Che «Ignora, la Baez! Dispo­
nibile, fresca, serafica nella 
Mia decisione, anche nel dire 
quelle cote che di solito alla 

^esenloto hè^ W rs?nr> 
"e^*3^*cons(slente ecce-

ziorie della Chapman, seguaci 
di rilievo E poi sorrisi per tutu, 
strette di mano> persino la ri­
chiesta di autografo ad Ales­
sandro Bono, allibito e imba­
razzato da tanta «regale* cor­
dialità 

Intanto, meno schivo del 
solito, quasi spumeggiante, 
decisamente allegro France­
sco De Gregon chiacchiera 
anche lui, pana dell ultimo di­
sco, del passaggio a Saint Vin­
cent, dove ha preferito suona­
re in diifenta ma dal vivo piut­
tosto che in diretta ma in play­
back. Sembra poca cosa, ma 
son scelte che contano E la 
Chapman? Gii la 'stella dei 
mercato intemazionale, rivela­
zione dell anno (scorso), re 
«Inetta del grande tour di Am-
nesty la un po' la difficile Non 
compare in conferenza slam­
pa, non si fa vedete se non 
per i pochi metri che portano 
«I palco, non accetta nemme­
no (ognuno si faccia l'idea 
che crede) di partecipare al 

duetto concordato Ira France­
sco e la Baez, una versione a 
due voci di 77» Boxer (ricor­
date Simon e Garfunkel?; che 
commuove la platea. 

Paola Ture! apre le danze 
Acustica a tracolla e voce fer­
ma, sprizza la gioia di essere 
presente Più di lei sembra 
contento Alessandro Bono 
Difficile compito il suo, visto 
che di solito suona accompa­
gnato dalla band e qui sceglie 
uno spartano set di due chi­
tarre Con Joan si apre la festa 
vera, quella che ha convoglia­
lo sul prato dello stadio deci­
mila persone Difficile fare cal­
coli su chi del tre abbia porta­
to più gente La Baez, ad 
esemplò, che dovrebbe avere 
più il ruolo di bandiera che di 
protagonista strappa applausi 
e si lascia anche un po' anda­
re Apre con No woman no 
ay (di Bob Marley), continua 
pescando qui e là dalla musi­
ca, ottima musica, di venti o 
treni anni (a E regala a Fran­
cesco, che I ascolta dietro il 
palco, anche una vellutata 
versione di la donna cannone, 
fiore del periodo surrealista 
degregoriano 

Poi tocca a lui Francesco è 
duro Francesco è arrabbiato 
E lo dice senza mezzi termini 
in una breve chiacchierata 
•Dicano lutti che ho latto un 
disco pieno di pessimismo Mi 
chiedo cosa c'è da esser» otti­
misti. Invece. Ma non e il pes­
simismo della rassegnazione 
Gli accordi sono duri; splendi­

di in Bambini tienile panjulat, 
arricchiti da un rullante che la 
il verso alla malcerta di One­
rate E poi, uscendo dal terre­
no seminato della scaletta 
preparala in anticipo, arriva 
anche Rimmel Ma c'è ancora 
musica. Prima con The Boxa 
reinventato da Francesco e 
Joan, poi con l'armo della 
Chapman, alla quale gli Olga* 
razzatori riservano II gran tina­
ie Scelta strana, perché dopo 
il clou del duello Ira Joan e 
Francesco non e facile riparti­
re, creare un nuovo crescen­
do 

La reginetta nera (del pub­
blico e della cntica) si da co­
munque molto da fare Dmm' 
tny cai, Talkrn' abati revolu­
tion, gli altri pezzi di un album 
eccellente piovono in succes­
sione e I aria gioiosa dell Ini­
zio si ricrea in pochi minuti 

Si chiude il concerto con 
lei, ma non si chiude invece 
un piccolo discorso critico che 
pane proprio da quel comu­
ne sentire» che avvicina artisti 
geograficamente e cultural­
mente lontani Zia Baez, quasi 
canuta, minuta, serafica nella 
sua timidezza, incute quel ri­
spetto che si accumula con 
mille battaglie Vederla scher­
zare con Francesco, sentirla 
cantare una delle sue migliori 
canzon) non solo la piacere, 
ma rassicura sul fatto che a 
volte il rock (usiamo l'acce­
zione pio omlcomprenstva) 
si paria a distanza di genera­
zioni, a condizione di dira le 

stesse cose, o almeno di toc­
care le slesse corde sensibili­
tà, solidarietà 

Qui sta il punto anche nel­
l'esibizione di Francesco, di 
gran lunga il migliore della se­
rata, il più vivo, il più sana­
mente arrabbiato, non c'è so­
lo Iospedale di Spitak. Ce 
piuttosto una voglia di dire, di 
svegliare, di cantarle chiare, le 
cose come stanno, e di far In­
tuire come dovrebbero essere 
Bontà sua, di Francesco, che è 
un grande davvero, lineare e 
coerente- l'unico artista italia­
no in cui sia disegnatale un 
percorso coerente, ogni svolta 
un motivo Poi c'è lei, la Chap­
man Incredibile talento dav- *( 
vero, voce vellutata con retro­
gusto ruvido, chitarra quasi 
perfetta E lei il nuovo, il recu­
pero di una indizione che 
guarda alle vecchie lezioni del 
folk senza manierismi e con 
molta attenzione ai contenuti 
Che contano assai, come Ini­
bii per l'Armenia, come l'o­
spedale per. Spilalt-

Due prota­
gonisti del 
concerto di 

Concerto con pessima acustica 

Al centro lui, 
Stevie Wonder 
BSSROMA fi palco e grande. 
circolare, come un ring da pu­
gilato. Gira lentamente su se 
stesso, sormontato da un set 
di pedane**po»te a fermare 
la sagoma dell'Africa. E in al­
io, al centro, più o meno in 
corrispondenza detto Zaire, 
c'e lui, Stevie Wonder. Elegan­
tissimo, in smoking nero Ac­
canto a t i ha un pianoforte a 
coda celeste, e una tastiera 
elettrica, più In basso, tult'in-
tomo, i musicisti, i ire coristi. 
Ed infine il pubblico, numero­
sissimo (malgrado I prezzi 
davvero eccessivi del bigliet­
to), ad occupare tutto lo spa­
lio agibile del Palasport di Ro­
ma, dove Wonder si « esibito 
martedì sera, prima lappa del 
brevissimo tour italiano che si 
conclude stasera a Milano 

•Characters» (come il titolo 
dell'ultimo album di Wonder) 
è uno show «accentrato» e di­
latato»; dilatato nel senso del 
tempo, Ire ore Infarcite di can­
zoni fino all'impossibile, men­
tre il meccanismo spettacola­
re è concentrico, lutto giocato 
sulla presenza di un Wonder 
solitario al centro dell'atten­
zione, al centro di tutto, in 
una posizione che diventa il 
punto in cui si raccoglie, e da 
cui si trasmette, tutta la cor­
rente emotiva del concerto E 
in questo è assai diverso da 
un altro show circolare visto 
non mollo tempo la, quello di 
Pnnce, dove pero 0 palco era 
fermo, e Implicava un'azione 
di tipo quasi teatrale. 

Per Wonder una scelta che 
sa di autocelebrazione, per 
quanto non fastidiosa, e quasi 
obbligala: in tondo, è gii un 
monumento di se «tesso, ma 
ben vivo e pieno di energia E 
vero però che lo spettacolo 
dell'aura sera ha avuto un an­
damento In salila, con ima 
partenza veloce, al ritmo di 

Master Bhster, ed un calo di 
sono duralo per tutta la prima 
meU della serata, con un'otti­
ma ripresa nel Onere. S v o -
glioiMcondliamfomaoppt 
cose- il romanticismo zucche­
roso di «ofwn Ai fAessycong 
funky elettrizzante di «fa*sr 
Ground; un altalena di ritrai 
veloci e ballale lente. Dar* 
worry bout a ihing. My entri» 
amour. Uptight. ina» far me 
dry, latin, You are Ih» umili­
ne, SupeanHon, Ano atte ara» 
me Ijiusl called lo toy I km 
you o Pari lime lover, non ec­
cellenti sul plano, creativo, ma 
che hanno mantenuto ala) la 
fortune commerciali di Won­
der 

Canzoni da cantare in con, 
o lasciare che sciolgano t nodi 
della memoria, per non d ie 
della nostalgia, come spassò 
succede, mentre lo show scor­
re tranquillamente nella sua 
cornice di raffinata sempbeita, 
quella qualità che hanno certi 
show americani di anso .ma 
non pacchiani, con pkxoB di­
versivi. come la bambina che 
sale sul palco per ballare con 
le coriste, o Wonder che scen­
de dalla sua postazione, per 
propone una canzone Inedita, 
Why, che sari sul prossim» al­
bum, probabilmente mtitotato 
Cameraman piece, o par unii» 
si m un assolo alle peitutalonl 
ai suol musicisti. I quali saran­
no magari anche stati bravi, 
ma il guaio e che l'acustica gì» 
criminale dei posto » stata, se 
possibile, peggiorata dalla tro­
vata dell'impresario David 
Zard di sospendere le casse m 
ana, ad una griglia metajlkai 
di alcune tonnellate: uh ss*» 
ma sperimentalo par 1 con­
gressi del Pei -e della De fci 
quello stesso luogo funzionale 
col partalo, ina che ala piova 
del fuoco del concerto e ikuJ-
talodtttsamennesnuMuro. 

M e m e a Dante nell'Inferno quotidiano 
«% Ja» 

Una fortunata lettura radiofonica e una meno felice 
impresa televisiva, in parte analoga, hanno ripropo­
sto, di recente, possibilità e dlfflcoM'di Una Wlzio-
ne diffusa, spettacolare In vario modo, non scolasti­
ca e non solitaria, della Diurna Commedia No sono 
lontani, del resto, i confronti col grande poema di 
attori come Carmelo Bene e Leo De Berardinis. Ec­
coci ora a un nuovo, ambizioso esperimento. 

JUMBO MVIOU 

Un momento di «Commedia dell inferno» In scena a Prato 

ss* PRATO L imbarazzo 
maggiore, per gli uomini di 
spettacolo che hanno dato di 
piglio all'opera somma, si è 
dovuto sempre all'esigenza e 
al rischio, insieme, di rappre­
sentare dal vivo, in primo pia­
no Lui I Autore e Protagoni­
sta (in una nmota sua crona-
chetta Silvio D Amico gusto­
samente narrava I incontro e 
la stretta di mano fra Benedet 
to Croce ministro della Pub­
blica istruzione nell anno di 

grazia 1921, e Dante Alighieri, 
su un sei filmico dell epoca, 
ma si sa che il cinema, più del 
teatro manca d ogni pudore) 

In questa Commedia dell In­
ferno allestita dai Magazzini e 
dal Consorzio per il Metasta-
sio dentro il Fabbricone, lo 
scoglio risulta aggirato Dante 
e Virgilio, sua guida si mate­
rializzano solo ali inizio e alla 
fine occhieggiando dalle 
sembianze anche troppo di 
chiarate di due clown (bec-

keniani, * il caso di dirlo?) 
che Introducono l'Internale vi-
cenda.e poi passano* incar­
nare, via vìa. altri pereonaggi 

Per il grosso della serata -
che va sulle due ore e tre 
quarti, intervallo compreso -
la "sta, l'udito, e in certa ma­
niera la presenza del due viag­
giatori nel mondo dei pia 
coincidono con quelli del 
pubblico, disposto a gradinata 
lungo tre lati, mentre l'azione 
si svolge in prevalenza su un 
praticabile in forma di croce 
spazioso nel luogo centrale e 
sovrastante un'area più vasta, 
ricoperta d'uno strato di fango 

.che simula bene la nera pego­
la di Malebolge, e che si offre 
pure ad accogliere momenti 
importami della storia 

Nel suo »travesamento», o 
elaborazione che sia del testo 
dantesco, Edoardo Sanguinei! 
ha insento materiali diversi 
ma non incongrui, brani di 

classici «commenti', in eviden­
za BoccacCioj tin> canto prò-
vensale sugli amori dr-Lancil-
tolto e Ginevra (ispiratori del­
la passione di Paolo e France­
sca), un passo (in inglese) di 
Eira Round a supporto dello 
sdegno di Dante contro un co­
mune nemico, I usura, e altre 
cose ancora Ma, a dominare 
in assoluto, sono le citazioni 
dirette dagli episodi più famo­
si dell Inferno nel primo, e più 
breve, atto i versi onginali ap­
paiono più spesso contamina-
U, smozzicati, alterati nel nt-
mo, esaltati nei valori fonici 
anche a scapito di un senso 
già «duro» per suo conto, ma 
pure in seguito (a prescindere 
dalla intermittente •fascia» m-
monstico-sonora, il cui volu 
me gradiremmo fosse abbas 
salo) la parola tende frequen 
temente a lievitare in musica 
o a rivestirsene (e saranno 
echi d inni religiosi o cadenze 

npetiuve di cantastorie, o ac­
cenni d'un arcaico melodranv 
nuOttamendo cosi un impul­
so raddoppiato all'espressione 
corporea, che accompagna 
quella verbale 

Sul piano figurativo e plasti­
co, la sigla quasi esclusiva è 
carcerana, ospedaliera o ma­
nicomiale la «selva dei suici­
di» si ridurrà a pochi rami get­
tati al suolo, ma Pier delle Vi­
gne ci si mostrerà nell antefat­
to del suo gesto come un pri­
gioniero politico legato alla 
sedia, bendato e torturato per­
ché confessi colpe inesistenti, 
Capaneo verrà pressoché in­
chiodato a un letto di conten­
zione, a Ugolino toccherà. 
quale giaciglio, una rete me­
tallica e se appena si aprirà 
uno spiraglio in tale clima da 
lager sarà per effigiarci un 
Ulisse in abito da naufrago, di 
«reietto delle isole», abbando­
nato su chissà quale spiaggia 

Siamo, dunque, a un Inferno 
tutto 0» w a t t terreno, no­
stro, di oggi (air.attuaUtà» del­
le immagini aggiunge poco o 
nulla il traferimento dei •tem­
pi» dal passalo remolo al pre­
sente, esempio «E quindi 
usciamo a riveder le stelle») 

Qualche score» comico si 
coglie là dove (ma è Dante 
per primo primo a far») vien 
dato stogo agli scherzi, pesan-
lucci, di diavoli nei quali si è 
voluto vedere un preannuncio 
di maschere della Commedia 
dell Arte Mai giovani genero­
si attori riuniti attorno al nu­
cleo •storico» dei Magazzini 
non paiano versati all'eccesso 
In questo campo, e le pro­
grammate inflessioni dialettali 
sono piuttosto approssimative 

ti limite complessivo di que­
sto, che è solo il primo saggio 
•estemo» di un lungo laborato­
rio (ali Inferno dovrebbero te­
ner dietro Purgatorio e Paradi­

so) risiede pero, seconitu. no1, 

•asmer1" 
potente, di quadro In t. 
Il Uvlng Theater e Ronconi, 
KantoreCTOtovnHemasjariil 
Waida del Demoni (esclude­
remmo, forse, il C a i * d'un al­
tro polacco, Jozef Szaina), e 
magari Luisi Bumiei (la bla­
sfema Ultima Cena che avvia ti 
secondo alto) Inoltre, quan­
do le pagine più alte del poe­
ma (Francesca e Pier delle Vi­
gne, Ulisse e Ugolino ) san 
nprodotte alla lettera, il desi­
derio di voci più adeguate, più 
al livello dell'arduo compito, 
si fa acuto 

Lo sforzo serio e Intenso del 
regista Federico Tieni, della 
stenografa Manola Casale, di 
Sandro Lombardi (in netto ri­
lievo), di Marion D'Amburgo, 
di Enrico Pallini, dì Nicoletta 
Corradi e dell'intero gruppo * 
stato premiato, comunque, da 
calorosissimi applausi, 

Al MystFest un bel film francese tra guerra e amicizia 

Un colonnello e un traditore: 
ecco il giallo di Pétain 
Si impenna la qualità dei film di questo MystFest 
Tra un cartone animato scelto da Oscar Cosuhch, 
un convegno sulla Sène noire pilotato da monsieur 
Claudio G Fava e uno show in piazza di James Ell-
roy, (pare che in privato abbia definito l'inviato del-
1 Unità un «bloody communist»), il cinema continua 
a fare la parte del leone Pochi detective e nessun 
poliziotto, a testimonianza del genere che cambia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILIANSEUHI 

M CATTOLICA. Finora nean 
che un aprivate ève», insomma 
un Inveslgatorc privalo lume 
tatto e pessimista come vuole 
la tradizione noir Ma per sta­
re agli ultimi due giorni una 
traduttrice Inglese un collabo 
raaionista francese un avvo­
cato americano e un ex man 
ne sognatore Un po' per scel 
ta, un po' per mancanza di ti-
Ioli, fi MystFest aggiorna le «fi 
aura- del genere e abbraccia 
fé aree geografiche più diver 
se magari 11 patito eoe storce 
il naso, però la qualità è pro­
mettente 

Prendete 11 francese Mon 
orni le trattre, che José Gio 
vanni ha tratto da] propno ro­
manzo Accolto con palpitan­
te commozione dal pubblico 
pomeridiano, il fìlm sfugge ai 
canoni del «nero*, ma £ stato 

giusto presentarlo in competi 
zione (potrebbe anche vince 
re) Il traditore del titolo è un 
cugino di Lacombe Lucien e 
dei repubblichini di Tiro al 
bersaglia giovane disadattalo 
e ribelle (mito nella Gestapo 
francese senza sapere bene 
perché Suo fratello gobbo e 
schernito In collegio, si diverti 
va a torturare i partigiani ma 
ora che é morto suicida e che 
la guerra sta per finire Georges 
decide di vuotare il sacco per 
salvarsi 

Il film di Giovanni lungo e 
un pò sgangherato nel finale 
piagnucoloso, e la storia del 
bel rapporto tra Georges e II 
colonnello Rove, due uomini 
diversi ma destinati a diventa 
re amici (ecco il senso del ti 
foto) nel fuoco deli epurazio­

ne Ovvio che nella caccia ai 
criminali nazisti nascosti in 
Francia Georges Capisce di 
aver sbagliato e assapora per 
la prima volta il piacere della 
dignità ma la Politica è in ag 
guato e per quel piccolo tra 
ditore pentito non pud che es 
sera il plotone d esecuzione 
Se la morale é chiara - paga­
no sempre i più deboli - più 
interessante è il grumo di 
emozioni e complicità che 
unisce l due personaggi vigo­
rosamente interpretati da An­
dré Dussolier (il colonnello) e 
Thierry Fremont (il ragazzo) 
E stupisce sempre piacevo! 
mente la capacità del cinema 
d Oltralpe di interrogarsi sugli 
anni bui del regime di Pétain 
lucidamente come se quella 
tragedia bruciasse ancora nel­
le carni dei francesi 

Le imperfezioni della legge 
tornano anche nello statuni­
tense Criminal Uno un thriller 
in piena regola che fortunata 
mente uscirà nelle sale «La 
legge é il lato oscuro della giù 
stizia» dice il vecchio saggio 
morente al giovane avvocato 
di successo che ha appena 
salvato dalla sedia elettrica un 
ncco rampollo dellanstocra 
zia bostoniana Ben Chase 

(Gary Oldman) non ha crucci 
morali gli basta vincere le 
cause ma quando lo psicopa­
tico ricomincia a stuprare 
donne sotto la pioggia e a bru­
ciare loro il ventre con la fiam 
ma ossidrica 1 avvocato sbare! 
la Che fare? Difendere di nuo­
vo I omicida ma per accumu­
lare prove a carico o farsi di­
rettamente giustiziere7 Ben gi­
rato e ancor meglio 
fotografato il film di Martin 
Campbell è uno di quei gialli 
allarmanti che aspirano alla 
metafora e se ne infischiano 
un pò del ngore narrativo-
I atmosfera è giusta e la curva 
tura psicoanatitica non pere 
gnna (1 avvocato come un as 
sassino mancato), e è da spe 
rare solo che visto lo sfondo 
In cui matura la tragedia non 
venga adottato dalla destra 
antiabortista americana sem­
pre In cerca di odiosi pretesti 

Altn paesi altri scandali 
Dal) Olanda arriva Troubte m 
Paradise giallo tutto politico 
ambientato dentro e fuori il 
Parlamenteo di Strasburgo Lo 
firma Robbe De Hert, che Im 
pagina per I occasione una 
truce stona di corruzione e 
traffico darmi La vittima di 
turno è una bella Interprete 
dalla vita sessuale perigliosa 

Un inquadratura del thriller Usa -Criminal Law» presentato a Cattolica 

Moglie di un potente armatore 
che rifornisce di fucili mitra 
gltaton mezzo mondo la don 
na se la fa con un eurodeputa 
to che ha appena denunciato 
quei traffei illeciti in aula 
Luomo fotografalo a letto 
con la signora finisce ammaz 
zato nella vasca da bagno co 
me Marat il gioco si fa pesan 
te (armatore si sente minac 
ciato dai «segugi» di Redpeace 
e da una coppia di giornalisti 
che hanno capito tulio Bizzar 
ro nell ambientazione ma un 
pò manierato (e confuso) 
nella scansione con quelle di 
dascalie che precisano ore e 
scenari Trauble in Paradise 

sfodera una delle presenze 
femminili più intense del testi 
vai Beane Ednay I interprete 
incastrata una dark lady che 
nel cinema hollywoodiano de 
gli anni Quaranta avrebbe fai 
lo meraviglie 

E a proposito di donne fata 
li non si può tacere la prova 
inedita di Kelly McGiIlis in Cui 
Chaser dellamencano Abel 
Ferrara La misteriosa «amish» 
del Testimone è qui un awen 
tunera spregiudicata e luciferi 
na sposata con un ex tortura 
tore sudamencano (Tomas 
Milian) Scollature vertiginose 
nudi totali erotismo a fior di 
pelle Mary vuole due cose i 

soldi del manto e I amore di 
un ex manne che gestisce un 
alberghetto a Santo Domingo 
Un notr alla luce del sole tra 
palme piscine e "gonlla» che 
tagliano le palle Dello a dirsi, 
meno a vedersi e infatti il 
pubblico del MystFest I ha boi 
lato come uno dei più noiosi, 
preferendogli il successivo 
Hardcover Quasi una versione 
horror della Lettrice dove si 
contemplano le rabbiose av 
venture di una divoratrice di 
romanzi del terrore alle prese 
con mostri e psicopatici usciti 
dalla pagina scritta Diverten­
te spiritoso e moderatamente 
schifoso come impongono i 
nuovi materiali della paura 

Il festival a Città di Castello 

Musica russa 
e cuore umbro 

•RASMO VALINTB 

• ROMA. Giuseppe Pannar­
ci, sindaco di Città di Castello, 
centro dell Umbria che tanto 
concorre a dare concretamen­
te I immagine d una regione 
aperta al dialogo e alia pace 
il maestro Gabriele Gandini, 
direttore artistico del Festival 
delle Nazioni I addetto cultu­
rale dell ambasciata sovietica 
in Italia, Vladimir Kototkov 
ecco gli «annunciatori» della 
XXJII edizione del Festival sud­
detto che ha quest'anno, 
quale nazione ospite I Unio­
ne Sovietica Arrivano, cosi, a 
Cittì di Castello, il Coro da ca 
mera di Mosca diretto da Via 
dimir Mimn che inaugura la 
manifestazione il 25 agosto In 
programma nuove per I Italia 
Le liturgie per San Giovanni 
Crisostomo, di Rachmaninov, 
compositore in piena renais 
sance L'ampia rassegna di 
musiche polifoniche dal XV! 
al XX sec, e intercalata da •in­
cursione nella nuova musica 
russa, affidate al Quartetto Ar­
dirti (pagine di Sonia Guibai-
dolina e Urbalus) e ali Ex No­
vo Ensemble di Venezia, diret­
to da Claudio Ambrosmi (mu 
siche di Senisoy, Schnittke, 
Knaifel Guibaidolina, oltre 
che di Sciostakovic e Proto-

fiev) 
La ricca panoramica sulla 

cultura musicale russa è arric­
chita da concerti cui parteci­
pano docenti e allievi dei corsi 
di perfezionamento Bruno 
Giuranna, ad esemplo, con 
I orchestra da camera di Pado­
va accompagna il violinista 
Franco Gulli in cinque Gonrxr» 
ft di Mozart C è il Trio di Mila­
no (Mozart, Scrostatone e 
Sciamno), c'e il pianista Boris 
Petrushanski (Medtner, Ta-
neev, Skriabln e Rachmani­
nov), c'e il tenore Alexander 
Fedin (al pianoforte Elisaveta 
Sapigento) che interpreta Uri­
che di auton russi noti e me­
no noti e è il teatro da camera 
di Mosca Ci sarà, nei giorni 
del festival un Incontro di tutti 
i «Verdi» in rappresentanza 
dell Europa e sono destinate 
al successo una mostra di arte 
librarla russa e quella dedicata 
alle donne nel Movimenti d'a­
vanguardia in Urss, durante gli 
anni Venti 

Il festival, come si * detto, 
ha inizio II 25 agosto e con 
manifestazioni quotidiane an­
drà. avanti fino al 10 settem­
bre L'ingresso alle serale del 
festival e libero, 

l'Unità 
Giovedì 
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